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PREFAZIONE 

Moltissimi e pregevoli lavori a guisa di trattato o di commento 
al Codice civile sono stati pubblicati sull'ardua materia delle ser· 
vitù prediali, sotto l' aspet~o puramente legale; ma appunto per 
questo essi, se possono riuscire in qualche modo utili ai giudici 
ed agli avvocati, non lo sono certo per chi non ha fatto severi 
studi .sulle discipline giuridiche: e così i possidenti, gli ingegneri­
architetti, i costruttori, i periti, ecc., si trovano spesso in gravi 
preoccupazioni per non aver potuto rendersi famigliari le molte­
plici e complicate questioni che sorgono in fatto di corsi d'acqua, 
di muri, edifizii e tossi comuni, di distanze nelle costruzioni, ne­
gli scavarnenti e nelle piantagioni, di luce e prospetto, di stillicidio, 
di diritto di passaggio e acquedotto, ec~. 

Ora un libro che raccolga ordinatamente per capitoli, sezioni 
e paragrafi, secondo il preciso sistema del nostro Codice civile, 
tutte queste questioni, ridotte a casi pratici, ossia sotto il punto di 
vista tecnico-legale, oltre a riuscire di utile guida ai giudici ed 
agli awocati, che poco o punto s'intendono d'ingegneria e archi­
tettura, riesce sommamente proficuo, e quasi diremo indispensa­
bile, ai possidenti, agli ingegneri-architetti, ai costruttori ed ai pe­
riti, che, non avendo fatto studi giuridici, poco o punto s'intendono 
di legge. 

Per cotal guisa edotti i proprietarii e gli agricoltori sapranno 
preservare i loro diritti dalle altrui usurpazioni e ottemperare i 
loro doveri; e cosl in avvenire non ,sarà tanto facile che un pro­
prietario faccia un alzamento di fabbrica, che poi il suo vicino 
abbia diritto di far demolire o che faccia un'apertura a prospetto, 
che il suo éonterrninante gli faccia indi otturare o che costruisca 
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un camino in un muro divisorio in modo che il comproprietario 
possa opporvisi; o che un agricoltore si arroghi la facoltà di pas­
sare sopra un fondo di un altro o si appropri le acque dei fondi 
, -icini che non sieno di sua pertinenza. Così pure edotti gli inge­
gneri-architetti e i costruttori non commetteranno più quegli er­
rori che sovente conducono gli uni e gli altri davanti ai Tribunali 
per saldare i loro conti di responsabilità civile o penale: e allora 
si verrà a diminuire quel semenzaio di liti che affliggono i possi­
denti, flagellano l'agricoltura e turbano continuamente lo sviluppo 
dell'edilizia; ed a rendere meno disastrose le conseguenze di una 
lite inevitabile con una saggia ed equa applicazione fatta dagli av­
vocati e dai giudici dei principii tecnico-legali sceveri dalle astru·­
sità e dalle gretole curialesche. 

Un rapido cenno del sistema da noi tenuto nello svolgimento 
dell'opera, basterà a convincere ognuno di quanto abbiamo as­
serito. 

Noi, considerato soprattutto che l'opinane personale, se può 
avere maggiore o minor peso in una disputa accademica, se può 
essere utile per lo studio, non può essere sufficiente a fondarvi 
una causa e molto meno può servire di valido appoggio in una 
lite, abbiam sempre fatto capitale della giurisprudenza, massime 
delle Corti di Cassazione; 1 ma siccome il riferimento nudo e crudo 
delle sentenze può essere in certo qual modo utile ai giudici ed 
agli avvocati, ma poco o punto a chi non ha fatto studi legali; 
noi abbiamo fatto precedere alla ru~rica GIURISPRUDENZA la rubrica 

1 Noi siam di credere che le elucubrazioni di diritto, affinchè possano avere 
autorità, è mestieri soprattutto, che nei principii che contengono non sieno fondate 
soltanto sull'opinione di un autore, sia pure di vaglia, ma è d'uopo che riposino sui 
termini stessi della legge o sulla interpretazione che ne è stata fatta dalle Corti 
e dai Tribunali, e più specialmente dalle Corti di cassazione. 

La giurisprudenza, quando non è in disaccordo sopra un dato punto Jet 
diritto, è la guida più sicura, più certa, più pratica, che si possa seguire per for­
mulare un'opinione e per completare il testo stesso della legge, spesse volte 
troppo conciso o troppo oscuro (V. la Introduz..ione alla nostra Enciclopedia legale­
amminis~rativa). 

Con ciò non vogliam dire di non apprezzare le opinioni degli autori: 
vogliam dire solo che è sempre meglio porre al di sopra dell'opinione di un 
autore le decisioni dei Tribunali, quando concordemente si affermano sopra una 
data questione che per ciò stesso diventa indiscutibile: diversamente adoperando 
si verrebbe a distruggere l' opera indefessa, seria e solerte del magistrato, · una 
giurisprudenza certa~ per dar vita ad un'opinione incerta. 
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DoTTRINA, nella quale. abbiamo svolto la materia .secondo le opi­
nion i degli autori con rich ia mo alla g iurisprudenza, e nella rubrica 
GIURISPRUDENZA vi abbiamo riferite tutte le sentenze per testo, o 
per massima · soltanto, secondo la loro maggiore o minore impor­
tanza, che ci è stato dato di raccogliere relativamente all'argomento 
g ià svolto nella rubrica DOTTRINA, ed abbiamo qua e là, quando 
lo abbiamo creduto opportuno, fatto seguire alle sentenze alcune 
dilucidazioni. Inoltre per rendere sempre più facile la intelligenza 
delle diverse tesi da noi svolte, abbiamo aggiunto la rubrica CASI 
PRA n cr, nella quale le riproduciamo in gran parte, a mo', per cos1 
dire, di questionario, colla rispettiva risoluzione raffigurata in una 
o pi ù eleganti vignette disegnate in prospettiva coi singoli elementi 
rappresentati la maggior parte in alzata ed alcuni pochissimi in 
pianta, allo scopo di semplicizzare qualche figura complessa. 

In questo modo il giudice e l'avvocato che non hànno stu­
diato ingegneria e architettura, avendo sotto gli occhi la figura 
che rappresenta esattamente la questione, ne potranno perfetta­
mente apprezzare tutte le p ~ù minute particolarità, e gli ingegneri­
architetti e i costruttori, avendo sotto gli occhi codesta figura che 
sanno ben valutare tecnicamente, e le spiegazioni relative che ne 
fanno l'applicazione giuridica, che da sè difficilmente potrebbero 
formulare, si faranno un preciso criterio della questione anche sotto 
il punto di vista legale. 

Un sistema più semplice e pit'.1 sicuro e ad un tempo più com­
pleto non si poteva immaginare. 

Ecco ora alcuni esempi: 
Noi, dopo aver riferito e spiegato la giurisprudenza che ri­

solve parecchie questioni che si sono sollevate in base agli art. 536 
e 542 del Codice civile, facciamo diversi casi pratici che vi hanno 
attinenza, e, tra gli altri, i seguenti: 

Il proprietario del fondo D, inferiore, soggetto a ricevere le ac­
que provenienti dalla sorgente n. 4, che nasce sul fondo e, superiore, 
può erigere il muro, ossia riparo niarcato col n. 5 che ne impedisca 
lo scolo? 

Non lo può per le ragioni da noi svolte sull'art. 536 del Cod. 
civ. it. conforme all'art. 640 di quello francese. Vedi la figura alla 
pagina seguente. 

Il possessore del fondo V, in cui nasce la sorgente n. I che serve 
continuamente agli usi degli abitanti del . villaggio, ossia borgata Z, 
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non ha diritto di diminuire il corso delle acque per l'acquedotto se­
gnato egual-mente col n. I, mediante la otturazione della parte di esso 

\ 

segnata col n. 2 (Art. 542 del Cod. civ. it. conforme all'art. 643 
di quello francese). Vedi la figura qui appresso. 

Anche sull'art. 55 r abbiamo fatto e risoluto diverse questioni . 
Per esempio questa: 

Qualora il proprietario T volesse anche lui fabbricare dalla sua 
parte e collocare le travi n. 9 nel luogo stesso del muro comune in 
cui il vicino proprietario V avesse imniesse le 'sue n. I internate fino 
che ne fossero rimasti solo cinque .centimetri (cinquantaquattro milli­
metri secondo il Codice francese) di muro dalla parte del fondo di 
1~ ha questi il diritto di f arie raccorciare fino alla metà del muro n. 2 

(Art. 551 del Cod. civ. it. èonforme all'art. 657 di quello fran-
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cese, salve le avvertenze cJ,el caso pratico n. 37). Vedi la figura qui 
appresso. 

Così, dopo di aver riferito e spiegato la giurisprudenza rela­
tiva agli art. 587 e 589 del Codice civile, vi abbiamo applicato 
alcuni casi pratici, come il seguente: 

Quegli che possiede il fondo e può aprire la veduta diretta con 
sporto, ossia loggia o balcone a prospetto n. 4? 

S1, purchè, come noi abbiamo dimostrato, vi sia la prescritta 
distanza tra la linea esteriore di detto balcone alla linea di sepa­
razione tra il fondo C ed il fondo B chiuso dal muro S verso 
cui si forma a veduta diretta il balcone stesso (Art. 587 e 589 
del Cod. civ. it. affini agli art. 678 e 680 di quello francese). Vedi 
la figura qui. appresso. 
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Altro esempio: 
Per precisa disposizione di legge (art. 59r del Cod. civ. it. 

conforme all'art. 681 di quello francese) il proprietario che co­

struisce sul confine deve formare il tetto della sua casa in modo 

che le acque piovane (stillicidio) scolino sul proprio terreno, non 

potendo farle cadere sul fondo qel suo vicino: cosi il proprieta­

rio A, come nella seguente figura, fa cadere lo scolo del tetto 

della sua casa sul proprio fondo e non su quello del vicino B. 

Potremmo qui riprodui·re diversi altri esempi più o meno 

complicati; ma si andrebbe troppo per le lunghe. Per cui ci ri­

mettiaino senz' altro al lettore, il quale, anche da quel poco .che 

abbiamo potuto dire, potrà giudicare se il nostro libro sia o no 

di somma utilità pei possidenti, per gli ingegneri-architetti, pei co­

struttori, pei penti, pei giudici e per gli avvocati; molto più che 

noi abbiamo usato nel compilarlo la masaima cura e diligenza, 

ed abbiamo fatto capo alle opere più accreditate italiane e stra­

niere; e cosi per la DOTTRINA a quelle di PARDEssus, DuRANTON, 

DEMOLOMBE, MICHA e REMONT, ScHUSTER, CoEPOLLA, PECCHIO, 

PACIFICI-MAzzoNr, MATTEI, Riccr, CARABELLI, FRANCILLo, MAL­

PICA, ecc.; per fa GIURISPRUDENZA al FORO ITALIANO, alla LEGGE, 

alla GIURISPRUDENZA ITALIANA del BETTINI, agli ANNALI, al MoNI­

TORE DEI TRIBUNALI, alla GAZZETTA DEL PROCURATORE e ai Re­

pertorii del DALLOZ e del SIREY e al JouRNAL DU P ALAis, ecc.; 

pei CASI PRATICI aile Tavole del P1ccou, dell'ALBERTI e del GHE­

RARDESCA, e alie Questioni del CASTELLI, ecc., da cui abbiamo 
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a'.1che ricavato, migliorandole, parecchie figure, alle quali ne ab~ 
biamo aggiunte alcune da noi ideate e fatte disegnare su nostn 

schizzi e altre ideate e disegnate dall'esimio ingegnere ANTONIO 

GrussANI di Como, che ci ha dimostrato una speciale intelligenza 

e attitudine in siffatto genere di 'studi. 

Lo stesso sistema abbiamo seguito nella APPENDICE sulla pro­
prietà, sulla comunione e sul condominio, sul possesso e sulle azioni 
possessorie. 

Ad ogni capitolo, sezione e paragrafo poi si trova un breve,. 

ma ben circostanziato sommario con numero di richiamo in mar­

gine corrispondente al numero di ciascuna tesi da noi svolta. 

Finalmente abbiamo chiuso ogni volume con un accurato in­

dice analitico-alfabetico in modo che si possa di leggieri rintrac­

ciare qualunque questione sotto qualsiasi voce la si possa rappre­

sentare. 
Non diciamo altro. Noi abbiamo fatto quanto potevamo di 

meglio; ma saremmo ben lieti se coll'aiuto di buoni consigli po­

tessimo perfezionare il nostro libro, al quale abbiam dedicato le 

più solerti premure. 

F. BUFALINI. 
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1828. 
Laurent, Principes de droit civi l, voi. VII, n. 125 et suiv. Paris, 

1869-78; Bruxelles, 1878. 

Leconte, De l'acquisition des servitudes par la prescription. Pa­

ris, l 876. 
Leconte et Cranney, Traité théorique et pratique des actions 

possessoires et des actions de bornage. Paris, I 87 4. 

Lenchz, Tractatus novus de jure fenestrarum. Norimbergae, 1726. 

Lepage, Lois des batiments, ou le nouveau Desgodets, contenant 

la théorie et la pratique. Bruxelles, l 8 3 6; Paris, l 817, ed 

altre molte edizioni antiche e moderne: traduzioni italiane, 

Milano, l8ro; Napoli, 1855. 
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Lesenne, De la propri été avec ses démembrements (usufruit, 
usage, habitation et servitudes ). Paris , l 8 5 8. 

Lyon, Des servitudes de passage. Nantua, l 864. 
Machelard, Examen critique des distinctions admises soit en 

droit rom ain, soit en droit français, en ce qui concerne les 
servitudes préd iales. Paris, 1868. 

Malapert, Du droit romain sur les travaux publics en général 
et spécialement sur les acqueducs. Paris, l 86 5. 

Malpica, Comento sulle servitù predi~li giusta il nuovo Codice 
civile. 

Manuale ad uso degli ingegneri, architetti, agrimensori e pro-
prietarii. Quesiti sulle servitù prediali. Roma, l 88+ 

Masselìn, Trait é pratigue sur les murs mitoyens. Pari s, 1879.­
Mattei, Il Codice civ. ital., art. 531-672, voi. II, pag. 210 e seg. 
Mazza, Lezioni di diritto dettate alla scuola di applicazione di 

ponti e strade, che comprendono le prelezioni ed il trattato · 
delle servitù prediali. Napoli, l 847. 

Merlin, Répertoire, v. Eaux pluviales, Servitudes, Vue, etc. 
Micha et Remont, Code belge des architectes, etc., cap. I. Bruxel­

les, 1879. 
Mijleri, De jure statuendi, de mensuris, ·etc., de lapide termi-

nali, etc. Tubingae, l 668. 
Milizia, Architettura. Bassano. 
Millet, Traité théorique et pratique . du bornage. Paris, I 862. 
Molitor, La possession, la rivendication, la publicenne et les ser-

vitudes en droit romain. Paris, 1852 e 1874. 
Morin A.-S., Principes du bornage. Paris, l 860. 
Morra, Le servitù prediali. Napoli. · 
Pacifici-Mazzoni, Delle servitù prediali. Firenze, 1874. 
Paoli B., Delle servitù personali secondo il Codilje civile ita­

liano. 1887. 
Pardessus, Traitè des servitudes ou serv1ces fonciers. Paris, 

8.e édit., 1838. 
Pecchio . F., Tractatus de servitutibus m genere. Ticini Regii, 

1689; Florentiae, 1839. 
Perrin, Rendu et Sirey, Code-Perrin ou Dictionnaire des con­

structions et de la contiguité. Paris, l 880. 
Piccoli, Casi pratici con ispiegazioni ed osservazioni che servono 

di appendice all'opera Della condotta delle acque del Roma­
gnosi. Milano, 1827; Pisa, 18 32; Firenze, 1838. 
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Piccoli, L e servitù prediali sanzionate dal Codice Napol eone, ecc.,. 

Brescia, I 808; Pisa, l 8 3 l . 

- Le servitù prediali ridotte in casi prati ci: nuova edizione ri­

formata coll'applicazione del Codice universale austriaco, ecc. 

Rey P., Du droit des servitudes des mines sur la surface. Paris,. 

1862. 
Rendu, Code-Perrin ou Dictionaire des constructions et de la. 

contiguité, etc. Paris, 1870. 
Ricci, Corso di diritto civi le, vo i. II, n. 272 e seg. 

Romagnosi, D ella condotta deìle acque, con relative figure . Fi­

renze, l 8 3 3. 
1 

Rousset G., Du bornage : projet de lai sur le bornage. P aris, 1859 .. 
Sauger, Du louage et des servitudes dans leurs rapports aYec­

les usages locaux. Paris, 1860. 
Saya, La comunione e le servitù legali degli edifizii. Messina,. 

1886. 
Schuster, Del diritto di costruire e di proibire la costru zione di· 

una fabbrica, dell'uso e del non uso delle servitù, ecc. Ve­

rona, 1829; Milano, 1830; Pisa, 1834; Firenze, 1838. 
Sol on, Traité des servitudes. Paris, 18 37. 
Stricbio, Trattato intorno le servitù, ecc. Bergamo, 176 3. 
Tardif, Coutumiers de Normandie. Paris, 1882. 
Traina, Le servitu legali sulle acque. Palermo, 1873. 
Traité Théorique et pratique des actions possessoires et des ac­

tions en bornage. Paris, 2.e édit., 1875. 
Vanier J.-R., Questions notables sur les servitudes qui ne peu­

vent pas s'acquérir par la prescription. Paris, l87r. 
- Questions notables sur les servitudes qui ne peuvent èt re éta­

blies que par titres. Paris, 2.e édit., l 880. 
Vitruvius, De architectura, traduz. del!' Amati. Milano, tip. Pi­

rola, 1823. 
Zonghi, Manuale legale per ingegneri e periti. Fabriano, l 882. 

1 V. gli altri trattati in materia di acque menzionati nella Bibliografia dd 

vol. IV delle nostre Leggi del fabbricare , tit. VII. 
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Vedansi inoltre seguenti commentarii e trattati: 

Boileux, Cod. civ. fr.; Domat, Les lois civiles, etc.; Ducaur­
roy, Bonnier et Roustaing, Cod. civ. fr., II; Demante, 
Cod. civ. fr., II; Delvincourt, Cod. civ. fr., I; Demo­
lombe, Cours de Cod. civ. XI; Duvergier, sur Toullier,. 
Cod. civ. fr., II; Locré, Cod. civ. fr.; Malleville, Cod. 
civ. fr.; Marcadè, Cod. ci\·. fr.; Massé et Vergé, Cod. 
civ. fr., II; Mourlon, Répèt., I; Pothier, De la société ; 
Des servitudes; Rogron, Cod. civ. · Nap.; Taulier, Théorie 
raisonnée du Code civil; Toullier, sur Zachariae, Cod. civ. 
fr., II; Troplong, Cod. civ. fr.; Zachariae, Cod. civ. fr.,. 
I, etc., etc. 

SERVITÙ MILITARI. 

Cupis (De), Per le servitù militari compete, veruna indennità ai 
proprietarii dei fondi che ne sono gravati? La Legge, Roma, 
1880, vol. III, 165-177. 

Dalloz, Répertoire, v. Place de guerre, n. 59-125. 
Delalleau, Traité des servitudes établies pour la défense des 

places de guerre et de la zone Jes frontières. Paris, l 840. 
Jousselin, Traité des servitudes d'utilité publique. Paris, l 8 50. 
Le Gost, Essai sur les effets juridiques des travaux de défense· 

dans les rapports, des particuliers avec l'État et entre eux .. 
Paris, 1873. 

Mantellini, Lo stato ed il Codice civile, voi. II, pag. 123-135. 
Nardi F., Codice delle leggi di espropriazione e servitù per pub­

blica utilità. 1888. 
Sabbatini, Leggi sull'espropriazione per causa di utiliti pubblica,.. 

voi. II, pag. 290-29 5. ' 
Verroggio, Delle servitù militari. Casale, l 870. 

' V. le altre opere menzionate nel Tit. IX, vol. IV delle no3tre Leggi del' 
fabbricare. 
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MONOGRAFIE 

S GLI ARTICOLI - DEL CODICE ITALIA ro 

I~ MATERIA DI SERV ITÙ PREDIALI. 
1 

Amico Medico G., Sull'art. 542 del Cod. civ. La L egge, Roma, 
1884, I. 682. 

Anonimo, Ciascuno può chiuJere il suo fondo salvi i diritti di 
servitù spettanti a terzi, ancorchè dal muro di cinta ne possa 
cleri va re danno al vicino. Gazzetta del Procuratore, N apoli, 
1878, 129. 

Su Ila intelligenza degli art. 570 e 57 l del Cod. civ. Bottini, 
T orino, l 884, 88. 

Sull'art. 570 del Cod. civ. Monitore delle leggi, Genova, 
l 886, l 5 3 . 

Il proprietario di un fondo a cui favore è costituita una servitù 
di attingere acqua (Servitus aquaehaustus) può, qualora, 
per effetto naturale o di forza maggiore, venuta meno la 
fonte nel luogo originario, scaturisca poi in altra parte del 
fondo serviente, trasferire in questa lo esercizio del suo di­
ritto? Rivista di giurisprudenza, Bologna, 1889, 129. 

Banti, Nota alla sentenza della Cassazione fiorentina 28 luglio 
I 881, in materia di servi tù di acque. Foro italiano, Roma, 

.1881, I, 725. 
Beltracco G, Del diritto d'acquedotto secondo il Cod. civ. (Co­

rnento agli art. 598, 6 02, 603, 604 e 606). Filangieri, Na­
poli, 1889, 289. 

Bertolini C., Casa divi sa per piani (Nozioni giuridiche sulle sue 
parti, come servitù legale). Monitore dei Tribunali, Milano, 
1879, 249. 

Se.rvitù legali, in ispecie quella di fabbricare a distanza legale 
dal muro altrui. La Legge, Roma, 1876, III, 148. 

Bianchi F., La regola « Servitu.s servitutis esse non potest » nel 
diritto vigente. Rivista italiana di scienze giuridiche, Roma 
(Loescher), II, 47; Città di Castello (Lapi), 1886. 

1 P reghiamo gli Autori, da noi omessi nella presente rassegna , di farci 
noti al nostro indirizzo (F. Bufalini, Genova, Casella postale, n. 397) i loro 
scritti, affinchè ne possiamo far cenno in altra edizione. 
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B ianchi F., D iri tt i d'uso o servitù irregolari (Caccia sul fondo al­

trui). Foro italiano, Roma, I 889, I ; 7 40 . 
Sull 'applicazione dell' art. 5 56 del CoJ. civ . • rispetto ai muri 

riuniti ad angolo . Foro italiano, 1892, I, 87r. 
Sulla servitù di passaggio permanente e temporanea, di cui agli 

ar t. 592 e 59 3 del Cod. ci v. Temi genovesi, V. 

B ilancia O., L e serv itù continue e apparen ti possono acquistarsi 

colla prescrizione decennale accompagnata da gius to titolo 

e buona fede (Art. 629 e 2137 del Cod. ci v.). Filangieri, 
N apoli, 1881, 432. -

Brugi B., Studi sulla doarina romana delle servitù ·prediali. I. 
Intorno all'asserita mancanza nel diritto classico di principii 

relativi al passo necessario. Archi·viù giuridico, Pisa, XXV, 32r. 

Ancora sul passo necessario in confronto alla servitus itineris. 
Archivio giuridico, Pisa, XXXIV, 14r. 

Busatti L., Sull'origine delle servitù lega li e naturali. Rivista ita­
liana di scienze giuridiche, Roma, XI, 3. 

Bussolini A., Alcune considerazioni sull'applicazione dell'art. 5 56 
del Cod. civ. Foro italiano, .Roma, I 882, I, 289. 

Calvano C., Le servitù non possono acquistarsi col possesso de­

cennale del giusto titolo. Gazzetta del Procuratore, Napoli, 

1881, 97· 
Carnazza G., Intorno al cavamento di acque (Osservazioni le­

gali). Circolo giuridico, Palermo, 1878, I 37. 
La servitus luminum e la servitus ne luminibus officiatnr ( carat­

teri differenziali; modo di esercizio). Antologia giuridica, Ca­

tania; V, 24 I. 
Cavaliere D., Di una questione molto controversa sull'art. 590 

del Cod. civ. Archivio giuridico, Pisa, XXX, 3. 
Cesare (De) G., Teoria di diritto civile sulle acque. Napoli, 

1879. 
Ceselli M.-~uesiti sulle servitù prediali. Roma, 1884. 
Chironi G. P., Se il propriet,1rio o locatore di un fondo nel 

quale il conduttore, benchè senza esserne autorizzato, abbia 

fatto opere a distanza illegale dal fondo del vicino, sia te­

nuto a ridurre le cose nel pristino stato. Foro italiano, Ronia, I, 

1882, 487. 
Ancora sulla questione: Se possa il vicino rendere comune un 

muro costruito a distanza minore di un metro e mezzo dal 

confine (Art. 571 del Cod. civ.), quando su questo sorge 
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g ià un muro divisorio comune. Rivista italiana di scienze 
giuridiche: Roma, l 889) 46 r. 

Ciaburri F ., D egl i art. 584 e 585 del Cod. ci v. r elati vamente· 

ai vari sotterranei. Filangieri) Napoli , I 882, I 04. 
Conte C., D ei di ritti e corrispondenti do veri di due o più per­

sone riunite per titoli diversi nella proprietà dei muri, fos si· 

ed edifici. Gazzetta del Procuratore, N apoli, XIV, 349. 

Se la opposizione di uno o piu proprietari dei singoli piani di· 

edifizio, nel possesso del quale trovansi riuniti per titoli par­

ticolari, possa importare divieto assoluto a quello dell ' ultime> 

piano di aggiungere novelle fabb riche sul terrazzo che tiene 

a livello ed in continuazioae di esso. Gazzetta del Procuratore,. 
Napoli, XVI, 499. 

Corniola N., Il proprietario del piano superiore può costruire 

sul muro di facci ata al livello del suo piano qualsia :>i sporto 

con cui viene a diminuire la luce al proprietario del piano 

sottostante? La Legge, Roma, l 879, III, 292. 
Correra F. S. , Se, ammesso dal Codice civile il diritto del vi­

cino a chiedere la comunione di un muro, possa questo· 

medesimo diritto competergli quando si tratti di muro a: 

secco interposto tra due fondi rustici. Diritto e giurisprudenza,. 
N apoli, 1886, II, 412. 

Cosi E .. Dell' applicabilità dell'art. 575 del Cod. civ. ad ogni ma­

niera di fossi in confine. Diritto e giurisprudenza, Napoli,. 

1886, II, 265. 
Coviello N., D elle cosidette servitù irregolari nel diritto civile· 

italiano. Archivio giuridico, Pisa, XLI, 285. . 
- Della usucapione delle servitù prediali nel diritto civile italiano ~ 

Rivista italiana di scienze giuridiche, Roma, l 89 1, X, l 6 l. 

Crescenzio (De) N., Se l'art. 578 del Cod. civ. costituisca un a 

servitù legale. Foro italiano, Roma, 1877, I, 407. 
Dell'azione di manutenzione competente contro le nuove opere 

che oscurino le luci a pene di fatto nel fondo del vicino 

senza averne acquistato il diritto. Foro italiano, Roma , 

1878, I, 927. 
Daneri, Sulla intelligenza degli art. 570 e 57 l del Cod. civ. Mo­

nitore def Tribunali, Milano, l 88 3, 873. 

Ancora sulla interpretazione degli art. 570 e 57 l del Cod. civ. 

Monitore dei Tribunali, Milano, 1884, 7; Bettini, Torino,. 

1884, 182. 
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Fadda C., Le servitù prediali sopra od a favo re dei fo nd i mil­
lius. Firenze, 1892. 

F araone O., U n ist rum ento costitutivo di servitù stipulato nel 
1794 in Pozzuoli, conserva attualm ente; qu antun que non tra­
scritto, tutta la sua efficaci a giuridica anche in relaz ione ai 
terzi, possessori dell' immobile serviente. Diritto e giurispru­
denza, N apoli, I, 519. 

Favero (Dal) G. , Della prescrizion e acquisiti va della servitù sulla 
cosa comune. Temi veneta, Venezia, l 887, 369. 

Formia M, Dei rimedi possessorii a tutela delle servitù discon­
tinue, e specialmente del diritto di passaggio per le vie vi­
cinali agrarie. Torino, 1 877. 

Foschini G., Le servitù per diritto rom ano e pel Codice civile 
italiano. Monitore dei Pretori, Firenze, 1881, I, 16I. 

- Punto di diritto relativamente alle acque pluviali. Rivista di 
giurisprudenza, Trani, 1884, I, 131. 

Breve idea della teoria delle acque pluviali con particolare ri­
ferimento a quelle che si riversano dalle strade pubbliche. 
Gazzetta del Procuratore, Napoli, XIX, 289. 

Francillo A., Sulla interpretazione dell'art. 5 62 del Cod. ciY. 
ri guardante le latrine. Gazzetta del Procuratore , Napoli, 
XIV, 4or. 

Osservazioni sopra una pretesa contradizione tra l'art. 5 5 l e i 
seguenti del Cod. civ. Gazzetta del Procuratore , Napoli, 
xx, 54r. 

Sugli art. 562 e 563 del Cod. civ. Nostro Monitore tecnico-legale, 
Milano, 1889, 47. 

Francone R ., Interpretazione del secondo capoverso dell'art. 569 
del Cod. civ. Gazzetta dei Tribunali, Napol", XXIX, 415. 

Fulci L ., Della estinzione delle servitù per mezzo della prescri­
zione acqmsltlva decennale, quando a tale prescrizione Ya 
unito il non uso per dieci anni. Foro italiano, Roma, l 880, 
I, 407. 

Gabba C. F., Se la finestra aperta per avere luce ed aria sotto 
le antiche leggi possa convertirsi in finestra di prospetto 
dopo l'attivazione del Codice civile italiano (Brevi osserva­
zioni a proposito della sentenza della .Cassazione torinese 
29 dicembre 1883). Foro italiano, Roma, 1884, I, 688. 

Veduta diretta o finestra di prospetto, e semplice luce di tol­
leranza. Foro italiano, Roma, 1886, I, 737. 
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Gal vani G., Sulla manutenibilità delle servitù di passaggio ne­
cessario. Voghera, I878. . 

- Edifiz ii comuni (Art. 562 del Cod. civ.). Monitore dei Tribunali, 
Milano, 1879, 507. 

Garbasso C. L., Del diritto di tenere banchi in chiesa. Ca­
sale, 1889. 

Germano N., La servitù è frazione e non modificazione della 
proprietà. Gazzetta delle Preture, Napoli, 1886, 449. 

- La servitù è un diritto irre vocabile. Gazzetta delle Pretitre, Na­
poli, 1886, 465. 

- Definizione della servitù. Gazzetta delle Preture, Napoli, 1887, 513. 
- Le servitù non possono consistere sulle cose fuori di commer-

cio. Ga::::_zetta delle Preture, Napoli, 1887, 145. 
Le servitù debbono avere causa perpetua. Gazzetta ddle Preture, 

Napoli, 1887, 97. 
Nella costituzione della servitù i fondi debbono sempre ap­

partenere a due diversi proprietarii. Gazzetta delle Preture, 
Napoli, 1887, 49. 

Il proprietario del fondo superiore non pu6 fare alcuna cosa che 
renda più gravosa la servitù del fondo inferiore. Gazzetta 
giuridica, Napoli, 1888, 4 32. 

Geronimo (De) G., Sull'interpretazione dell'art. 57 I del Cod. · 
civ. Palermo, 1879 e 1881. 

Giannuzzi G., Sull'acquisto della comunione dei muri a confine 
dei fondi (Commento all'art. 546 del Cod. civ.). Napoli, 
1890. ' 

Gianzana S., Interpretazione ed applicazione dell'art. 578 del 
Cod. civ. Foro italiano, Roma, 1878, I, 64 5. 

Considerazioni intorno all'aggravamento delle servitù di sca­
rico. Foro italiano, Roma, 1 879, I, 7 5 2. 

Aìcune osservazioni sugli art. 5 37, 538 e 539 del Cod. civ. 
Foro italiano, Roma, l 880, II, r 260. 

Se .l'art. 5 44 del Cod. civ. parlando di controversia fra i pro­
prietarii a cui l'acqua può essere utile, intenda riferirsi al­
l'acqua di cui al precedente art. 543. Foro italiano, Roma, 
I 880, I, I006. 

Il disposto ·dell'art. 544 del Cod. civ. è generale alle materie 
delle acque? La Legge, Roma, 1880, III, 305. 

Se, concessa per titolo da un proprietario una presa d'acqua 
in un dato modo, il trentennale uso di essa si faccia solo 
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d'estate senza perdere il diritto d' usarne d'inverno. Foro ita­
liano, Roma, I, 1882, 922. 

P oche osservazioni sugli art. 598, 604, 606 e 613 del Cod. 
civ. Foro italiano, Roma, l 880, I, 80 3. 

Giordano L., Del non uso nelle servitù prediali. Oneglia, l 89 3. 
Gleileses F., Studi sulla servitù di passaggio. Gazzetta del Pro­

curatore, N apoli, XXII, 469. 
Impallomeni G. B., Sulla servitù luminum. Foro catanese, Ca­

tania, 1882, 73. 
- Molestia possessoria in fatto di servitù discontinue. Foro cata­

nese, Catania, l 884, 2 5. 
Jannuzzi R., Delle servitù legali sulle acque. Filangieri, Napoli, 

1879, 600. 
- Il proprietario ·del fondo superiore può fare lavori di coltura, 

dai quali sia aggravata la servitù di scolo naturale sui fondi 
inferiori. Gazzetta dei Tribunali, Napoli, XXX, 6 5 3. 

D ella destinazione del padre di famiglia nelle servitù disconti­
nue apparenti sotto l'impero del Cod. civ. francese e napo­
letano. Filangieri, Napoli, 188r. 489. 

Lagomaggiore E., Sulla servitù di stillicidio. Filangieri, Napoli, 
l 879, 648. 

Leoni G., Sugli art. 53 6 e 59 l del Cod. civ. Filangieri, Napoli, 
1880, 3; Padova, 1882. 

Loasses, De servitute prospectus et ne prospectui o_ffeciatur. Rivista 
di giurisprudenza, Trani, 1877, 652. 

Lomonaco G., La servitù discontinua e la manutenzione. Fi­
langieri, Napoli, 1878, 658. 

Il diritto di appoggiarsi con nuove costruzioni ai muri con­
tigui di un edifizio pubblico non riguarda il comproprieta­
rio del ~uro comune, in tutto od in parte, di cui è parola 
negli art. 5 46, 5 51, 5 53 e 5 5 5 del Cod. civ. Filangieri, N a-
poli, 1878, 567. , 

La disposizione del secondo capoverso dell'art. 562 del Cod. 
civ. dev'essere intesa in modo che non avvenga al proprie­
tario inferiore d'introdursi nei locali appartt:nenti al proprie­
tario del piano superiore. Filangieri, Napoli, 1878, 570. 

Se nella ricostruzione dei lastrici solari il proprietario dell'ul­
timo piano è costretto a procurarsi altrove una temporanea 
abitazione, ha diritto di esserne compensato dai proprietarii 
degli altri piani. Filangieri, Napoli, 1878, 574. 
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Lomonaco G., Spese della · perizia per conoscere se le fabbriche 

possono portare la sovraimposizione. Filangieri, N apoli, l 878, 

57 6. 
L a fa coltà concessa al vicino dall'art. 57 l del Cod. civ. non 

rigtiarda le costruzioni avvenute sotto una legislazione ch e 

non la concedeva. Filangieri, N apoli, l 878, 576. 
L ' art. 578 del Cod. ci v. è applicabile solo quando il Yicino 

abbi a gi à di fatto destinate le acque all'irrigazione od all'in­

dustria. Filangieri, N apoli, l 878, 584. 
Non nuoce alla servitù della finestra un edifizio che sia fatto 

nel muro stesso in cui questa è aperta, se non supera il suo 

livello o non le restringe l' orizzontè. Filangieri, Napoli, 

1878, 6 54. 
La destinazione del padre di famiglia nel caso di due parti 

di un fondo già unico. Filangieri, Napoli, 1878, 656. 
Lozzi C., D ell'obbligo di contribuire alle spese occorrenti pei 

restauri del muro comune. Giornale delle leggi, Genova, 

1877, 253. 
Dei rapporti giuridici che per la distanza da serbarsi in alcune 

costrnzioni sorgono tra vicini. Giornale delle leggi, Genova, 

1881, 196. 
Dell'aggravamento della servitù legale di scolo delle acque Jal 

fondo superiore all'inferiore nell'interesse dell'agricoltura e 

dell'industria. Bettini, Torino, l 882, 6 5. 

Luparia V., Il semplice non uso possibile di una servitù discon­

ti1rna fa esso perdere il possesso? Bettini, Torino, . l 879, 

IV, 57. 
Chi propone l'azione negatoria è egli deposto dalla prova dalla 

libertà, quando il convenuto ha per sè una sentenza di ma­

nutenzione nel possesso annuale della servitù? Archivio giu­
ridico, Pisa, XXVI, 47 I. 

Manaresi A., Brevi considerazioni intorno all'ammissibilità della 

prova testimoniale per dimostrare che una servitù di pas­
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